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MANIFESTO 

Le Donne con Disabilità, la Vita Indipendente ed i Diritti Umani 

Paestum (SA) Italia

9 e 10 aprile 2005

Noi, 128 donne con disabilità provenienti da 16 paesi europei, riunite nella IV Conferenza Europea “Donne con Disabilità e Assistenza Personale: uno strumento per garantire  pari opportunità ed una vita di qualità”a Paestum in Italia, realizzata sulla base dei principi ispiratori di Disabled Peoples’ International, 

CHIEDIAMO

all’Unione Europea ed ai Governi nazionali e locali di implementare questo Manifesto, nell’adozione di politiche ed azioni che riguardino questioni di disabilità e di genere.

Tale Manifesto rivendica condizioni che garantiscono il rispetto dei Diritti Umani, le pari opportunità, la libertà di scelta, la piena partecipazione e la qualità di vita delle donne e ragazze con disabilità, anche di quelle che non si possono rappresentare da sole, perché

“ Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”.
Per tutte le donne e tutti gli uomini con disabilità, chiediamo: 
1. Leggi anti-discriminazione, in tutti gli Stati europei.  Come cittadini eguali dobbiamo avere la stessa possibilità di tutti ad accedere ai diritti fondamentali della vita : cibo, vestiti, case, assistenza sanitaria, ausili, servizi di supporto personale, educazione, lavoro, informazione, comunicazione, trasporto ed accesso all’ambiente fisico e culturale, diritto alla sessualità, a sposarsi e ad avere figli. 
2. Leggi sull’Assistenza Personale, in tutti gli Stati europei, per garantire una vita indipendente ed autodeterminata ad ogni donna e uomo con disabilità.  L’assistenza personale permette alle persone con disabilità fisica, sensoriale, intellettiva di svolgere tutte le attività della vita quotidiana che, altrimenti, non potrebbero compiere da sole. L’assistenza personale permette alle persone con disabilità di raggiungere una migliore qualità di vita partecipando e contribuendo alla vita economica e sociale della propria comunità. Un buon esempio che potrebbe orientare gli Stati nell’elaborazione della legislazione in materia è la Legge svedese sull’Assistenza Personale. Sottolineiamo che i servizi di supporto per la vita indipendente sono essenziali per far si che le persone con disabilità possano godere delle libertà di base e quindi tutti i Governi li devono finanziare. È inaccettabile, ad esempio, che cittadini europei con disabilità vengano rinchiusi negli istituti perché non ci sono alloggi appropriati che possono permettere loro di vivere all’interno della propria comunità. 

3. Leggi  in tutti gli Stati che puniscano ogni forma di violenza, soprattutto la violenza sessuale.  Le ragazze e le donne con disabilità devono essere esplicitamente menzionate nel testo di tali Leggi. Le leggi penali devono menzionare esplicitamente le ragazze e le donne con disabilità nel testo della legislazione.  Colui che commette questo tipo di reato deve essere punito di conseguenza. Devono essere realizzati programmi di lotta e di prevenzione contro la violenza, in particolare contro la violenza sessuale,  fornendo alle ragazze e alle donne con disabilità gli strumenti necessari per difendersi e proteggersi. 

4. Libertà di scelta in modo che ogni donna e ogni uomo con disabilità possano  costruire e realizzare il proprio progetto di vita.  Gli Stati devono garantire risorse finanziarie, organizzative ed umane per creare ed implementare servizi rispondenti ai loro reali bisogni. 

5. Mainstreaming, cioè i Governi devono mettere l’esperienza, la conoscenza e i bisogni delle donne con disabilità nelle agende della politica, dell’economia e delle azioni sociali e culturali. Significa, quindi, trasformare le strutture politiche, sociali ed amministrative in apparati giusti ed inclusivi nel rispetto delle diversità.  
6. Partecipazione,  cioè i Governi devono sviluppare le misure necessarie affinché le donne e gli uomini con disabilità  siano coinvolti assumendo un ruolo attivo e propositivo in  tutte le iniziative,  in tutti programmi e in tutte le attività  che coinvolgono e/o condizionano le loro scelte e la qualità della loro vita. “Niente su di noi senza di noi”.

Noi chiamiamo tutti i Governi ad assumersi l’obbligo di riaffermare vivamente i Diritti Umani delle donne e delle ragazze con disabilità, incluso l’implementazione della  Dichiarazione di Pechino e della Piattaforma di Azione per raggiungere sia gli obiettivi di sviluppo concordati internazionalmente che quelli contenuti nel “Millennium  Declaration” delle Nazioni Unite. Raccomandiamo vivamente che nella futura “Convenzione  per la Protezione e la Promozione dei Diritti e della Dignità delle Persone con Disabilità” siano contenute le questioni particolari delle donne e delle ragazze con disabilità.  “Disabled Peoples’ International”, rappresentando le donne con disabilità di 135 paesi del mondo,  chiede che gli interessi particolari delle donne e delle ragazze con disabilità siano riconosciuti  in tutti i documenti ufficiali pertinenti.
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